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COMUNICATO STAMPA

CESE: INVESTIRE IN RICERCA ANCHE NEI REGIMI GIURIDICI, AMMINISTRATIVI, FISCALI E FINANZIARI.

Approvato dal CESE il parere alla Commissione Europea su “investire nella conoscenza e nell’Innovazione” 

Il CESE ribadisce la necessità  di sviluppare, mediante una più intensa cooperazione a livello transnazionale, nel campo dell'istruzione, dell'innovazione e della ricerca, in uno spazio europeo comune della conoscenza che integri e completi lo Spazio europeo della ricerca.

Per il CESE innovare significa dunque concepire e realizzare nuove tecniche, procedimenti, forme organizzative, modelli imprenditoriali e didattici, ecc. che precedentemente non erano stati presi in considerazione, ragion per cui la loro funzionalità si può dimostrare solo a posteriori, quando essi danno prova di sé in una concreta situazione concorrenziale.

Considerato che la mobilità favorisce l'acquisizione e il trasferimento di competenze, - prosegue il CESE - occorre garantire la libera circolazione di quadri, ricercatori e studenti in tutta Europa e ricompensarla mediante incentivi. La mobilità, inoltre, dev'essere accompagnata da un reddito e da condizioni lavorative accettabili e dal sostegno alle famiglie. A tal fine è necessario anche migliorare l'accesso, a livello europeo, alle informazioni relative ai posti vacanti in tutti gli Stati membri.

“Il documento approvato dal CESE  - ha sottolineato Corrado ROSSITTO Presidente CIU e membro del CESE – chiede che la Comunità europea e gli Stati europei membri , in primo luogo l’Italia, investano  in misura nettamente maggiore in ricerca e sviluppo nonché in un'istruzione generale commisurata a tale scopo e nella formazione dei necessari ricercatori e ingegneri (di entrambi i sessi). Significa però soprattutto promuovere la disponibilità dell'industria, specialmente delle PMI, ad investire in ricerca e sviluppo. Perciò occorre rendere gli investimenti più interessanti e remunerativi mediante adeguati regimi giuridici, amministrativi, fiscali e finanziari su cui localizzare la ricerca e l’innovazione”.
Roma, 10 settembre 2007
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